
Roma abbraccia 
l'uomo dell'Est 

Il ministro Christoradnov «Un danno immenso, 
anticipa la nuova legge secondo il docente 
su libertà di coscienza di filosofia Kovalski, 
e organizzazioni religiose le vecchie persecuzioni» 

«La perestrojka libererà le fedì» 
Il significato dell'incontro tra Gorbaciov ed il Papa 
come svolta nei rapporti tra Urss e Santa Sede e 
per collaborare alla costruzione della casa comu
ne europea, le prospettive della perestrojka religio
sa nelle dichiarazioni del ministro Christoradnov e 
del prof. Kovalski. La nuova legge sulla libertà di 
coscienza e la riscoperta dell'essenza del sociali
smo con al centro l'uomo ed i suoi valori. 

P A I NOSTRO INVIATO 

ALCBSTI SANTINI 

• p MOSCA. In vista della visi
ta che Mikhail Gorbaciov farà 
domani In Valicano a Giovan
ni Paolo II, ho voluto chiedere 
a J.N. Christoradnov, dal lu
glio «con» presidente del 
Consiglio per gli Affari religiosi 
presso II Consiglio dei ministri 
dell'Urss, un giudizio su un 
evento da tutti definito storico 
e di lare il punto sulla pere-
stroika nel campo religioso. 
•Noi speriamo - ha detto -
che questa visita aiuterà a far 
conoscere meglio le rispettive 
posizioni i> ritengo che il dia
logo che si svilupperà a vari li
velli contribuirà al migliora
mento della comprensione re
ciprocai, Rileva che «è tipico 
del nuovo pensiero, che con
quista un numero sempre 
maggiore di persone, il desi
derio di capire più a (ondo i 
partner del dialogo e di tener 
cónto in maniera più comple
ta delle realtà esistenti tra le 
quali la Santa Sede ed il suo 
ruolo nel mondo. Ciò permei-
terà di guardare con ottimi
smo anche « quei compiti più 
complessi per la. creazione dì 
una casa comune europea*. 

Con quest'ultima afferma* 
astone, l| ministro Chrjsiorad-
noy ha fatto comprendere 
l'importanza che, oggi, il go
verno sovietico attribuisce al 
«ruolo di avvicinamento tra le 
due Europe» che Giovani Pao
lo Il va svolgendo da tempo e 

che ha teorizzato allorché ha 
prospettato, parlando circa un 
anno fa davanti al Parlamento 
di Strasburgo, un'Europa dal
l'Atlantico agli Urali. Un tema 
che papa Wojtyla ha ripreso 
anche in occasione del viag
gio compiuto nell'ottobre 
scorso in Estremo Oriente 
quando, mentre sorvolavamo 
per la prima volta l'Urss, con
versando con noi giornalisti 
sull'aereo, definì *la perestroj
ka una grande consolazione, 
una grande speranza*. E ciò 
perché ha apeno prospettive 
nuove sia per quanto riguarda 
i rapporti Ira Santa Sede ed 
Urss, tra lo Stato e le Chiese 
che operano nel territorio so
vietico, sia per l'approccio 
nuovo che si va affermando 
nel considerare la religione 
come fenomeno sociale che 
non va più emarginato. 

E. a conferma dì questo 
nuovo clima, il ministro, nel 
far proprio quanto Gorbaciov 
disse al patriarca Pymen rice
vendolo al Cremlino - «I cre
denti sono cittadini sovietici, 
lavoratori, patrioti con pieno 
diritto di esprimere degna
mente te proprie convinzioni* 
- intorma che «negli anni 
1988-89 sono state registrate 
oltre tremila associazioni reli
giose e sono state accolte più 
di duemilacinquecento do
mande dì credenti per la con
cessione di locali per le loro 

riunioni di cullo e di preghie
ra- Sottolinea che «un impor
tante avvenimento degli ultimi 
due anni nella vita delle orga
nizzazioni religiose è slata 
l'autorizza?ione ad occuparsi 
di beneficenza Ciò che ha 
permesso loro di allargare la 
propria attività sociale, di met
tere in pratica uno dei principi 
fondamentali del cristianesi
mo, la cura del prossimo, es
sendo state tolte le limitazioni 
esistenti». A Vilnius - rileva -
dopo il congresso costitutivo 
della Canstas, -sono state in
traprese iniziative da parte 
della Chiesa cattolica per la 
cura degli anziani, degli orfa
ni, dei malati, per la lotta al
l'alcolismo, alla tossicodipen
denza, alla prostituzione. Una 
delle sedute del congresso è 
stata dedicata ai problemi fa
miliari e della maternità*. La 
Chiesa ortodossa russa «ha 
aperto quattro nuovi seminari 
ecclesiastici ed alcune scuole 
per la formazione del clero. 
Sono stati adottati provvedi
menti per allargare le possibi
lità dt preparazione dì sacer
doti musulmani, cattolici e 
protestanti*. Una maggiore -li
beralità* è stata e viene prati
cata per «favorire l'attività edi
toriale delle Chiese, in attesa 
della nuova legge sulla libertà 
di coscienza e sulle organiz
zazioni religiose». 

Secondo Christoradnov, la 
nuova legge «riconoscerà le 
organizzazioni religiose come 
persone giuridiche, il loro di
ritto di proprietà sui beni da 
essi acquistati* e per quanto 
riguarda l'insegnamento della 
religione «esso potrà essere 
realizzato in una Comunità re
ligiosa, a casa, nelle scuole 
ecclesiastiche e non in quelle 
statali*. Insomma, *i cittadini 
potranno decidere in maniera 
autonoma sul problemi del
l'insegnamento della religione 

senza alcuna ingerenza degli 
organi statali e delle organiz
zazioni sociali» 

Su questo tema, divenuto 
centrale nell'attuale dibattito 
politico e culturale in Urss, 
sollecito un giudizio di Nikolaj 
A Kovalski, docente di Filoso
fia dell'Accademia delle 
Scienze e consulente per le 
questioni religiose del Comita
to centrale del Pcus e dello 
stesso Gorbaciov «I credenti -
afferma - sono contempora
neamente portaton della co
scienza religiosa e membri 
della comunità civile e, quin
di, della società socialista. Da 
ciò deriva il loro pieno diritto 
a partecipare alla vita di que
sta società in tutti i campi, an
che nella sfera sociale*. E poi
ché lo invito a giudicare le 
conseguenze nefaste di una 
certa politica restrittiva e per* 
secutoria del passato, Kovalski 
risponde che «essa ha recato 
un danno immenso allo svi
luppo del socialismo nel no
stro paese ed ha portato a fe
nomeni di deformazione nelle 
strutture sociali*. Di qui «l'esi
genza di npensare tutta la 
problematica religiosa. Una ri
flessione appena avviata con 
la perestrojka e che non può 
esaurirsi con l'approvazione 
della nuova legge che dovrà 
dare, nel quadro dello stato 
socialista di diritto, le necessa
rie garanzie alle Chiese, alle 
comunità religiose. Essa è la 
pnma legge importante che, 
oltre a correggere le restrizioni 
del 1929, digita una piatta* 
forma per un vasto dialogo 
sociale tra credenti e non cre
denti*. E il dibattito scientifico 
attorno alla legge sulla libertà 
di coscienza porta pure, se
condo Kovalski, ad assumere 
•un atteggiamento nuovo ver
so i pensatori religiosi che so
no stati dimenticati, come Pa-

vel Florenskji, Vladimir Solov-
jov ed altri, porta, m sostanza, 
a riscoprire e rivalutare un pa
trimonio culturale assai ricco 
ed importante anche per la 
formazione della cultura del 
nostro futuro-

Se le celebrazioni del mille
nario del battesimo della Rus
sia del giugno 1988 hanno se
gnato una sorta di •riconcilia
zione» tra lo Stato costruito 

dopo il 1917 e la Chiesa orto
dossa russa, ora si tratta, non 
solo di «riscoprire ed afferma
re che 1 essenza de) sociali
smo è l'uomo con i suoi valori 
personali e collettivi, ma an
che di valorizzare le potenzia
lità della vita religiosa per ren
dere concreti il dialogo e la 
collaborazione tra credenti e 
non credenti per un mondo 
interdipendente di pace*. 

E oggi l'incontro 
conOcehetto 
avillaAbamelek 
Disarmo, «casa comune europea», democratizza
zione ad Est e ruolo dell'Occidente, Mediterraneo 
e Medio Oriente, cooperazione tra Nord e Sud del 
mondo: sono i temi che affronteranno stamane, a 
nove mesi dal loro ultimo incontro, Gorbaciov e 
Occhietto. Dopo un colloquio a quattr'occhi, si in
contreranno le due delegazioni: per il Pei, con Oc-
chetto, ci saranno Natta, Napolitano e Rubbi. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «Dite a Occhietto 
che se il tempo dovesse strin
gere, non importa. Se neces
sario lo vedrò anche di not
te...*. Ad Antonio Rubbi, che 
lo aveva incontrato a Mosca 
all'inizio di'novembre, Mikhail 
Gorbaciov aveva affidato que
sto breve messaggio. E questa 
mattina II presidente sovietico 
inizìerà la sua seconda gior
nata romana con un collo
quio con Occhetto. Il segreta
rio del Pei raggiungerà Villa 
Abamelek, la residenza priva
ta dell'ambasciatore sovietico, 

alle 9.30. Con lui ci saranno 
Alessandro Natta, il ministro 
degli Esteri nel governo om
bra Giorgio Napolitano, il re
sponsabile della sezione inter
nazionale Antonio Rubbi. 
L'incontro sarà diviso in due 
parti: prima Occhetto e Gor
baciov avranno uh colloquio 
a quattr'occhi, poi l'incontro 
sarà esteso alle due delega
zioni (con Gorbaciov ci sa
ranno il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze, Ale
xander Jakovlev, del Politbu-
ro, e Anatoli Cemajev, del Co-

Messaggi di «gente comune» all'uomo che sta cambiando il destino del mondo 

•raggio Mikhail, vai avanti eoa » 

i ^ b a c ì o v vorrei dire... Rispondono alcuni lettori 
«kno$tro giornale, selezionati al computer tra colo-
ró che ci hanno inviato da tutta Italia lettere classiti-
ÌÌ& càlWl «notevoli*. Dunque ligure che si possono 
Spintamente considerare opinion leader in una 
tetta di società civile nell'area del Pei. Ecco cosa 
pensano una preside dì Bologna, un dentista di Sa
vona, un medico dì Bari, un sedicenne romano... 

ANNAMARIA GUADAGNI 

••ROMA La segreteria del 
Salvagente, supplemento del 
sabato, ha classificato le loro 
tetlère^sotto l'etichetta «note
vole-, U computer «sputa* una 
striscia di (tomi e indirizzi di 
lettori, tra i quali abbiamo ca
sualmente pescato gli interlo
cutori di un piccolo test. Cosi, 
ècco al telefono la voce della 
preside del più grosso liceo 
bolognese, lo scientifico Au
gusta Itigli, Una scuola da 
primato: Tunica in Italia ad 
avere una «caria dei diritti del
lo studente». Tunica dove que-
stestale li sono fatti per quasi 
trecento ragazzi I corsi di re
cupero, l'unica che abbia da
to alle stampe (lo ha pubbli
cato Zanichelli) il pròpro cor
so di educazione civica... A di

rigere l'istituto è Miriam Ridot
ti, 45 anni: -A Gorbaciov direi 
che sono ammirata davanti a 
un fatto storico straordinario -
spiega -. Una rivoluzione per 
la democrazia che si compie, 
a differenza dì quanto è acca-

, duto in Europa occidentale, 
! senza alcuna violenza. Milioni 

di persone che occupano pa
cificamente le piazze, per 
giorni e giorni... E aggiungerei: 
resisti, con la R maiuscola, la 
slessa con cui noi scriviamo 
Resistenza, perché hai imboc
cato la strada giusta, ma è du
rissima. Irreversibile probabil
mente lo è sui tempi lunghi, 
ora bisogna tenere. Gli stu
denti direbbero in bolognese: 
non mollare, tieni botta! 

La gioventù evocata eccola 

qua. Francesco Luti, 16 anni, 
studente di prima liceo classi
co al Mamiani di Roma: «Gor
baciov è qualcosa di più dì un 
uomo politico - proclama -
perché ha messo in moto co
se da tempo immobili. Me lo 
immagino come espressione 
di una volontà collettiva, di 
una voglia di libertà comune*. 
Secondo te il mito del grande 
uomo del Cremlino passa an
che attraverso gli oggetti dì 
consumo giovanile mode in 
Urss? >I giovani * risponde 
Francesco - vìvono piuttosto 
passivamente la moda, difficil
mente la interpretano»/ Cioè 
adoperano oggetti spogli de) 
loro significato, o che rispon
dono ad altn desideri: per 
esempio? «Somigliare ai più 
grandi». Comunque, a lui non 

Etace vestire cosi- indossare il 
erretto con la stella rossa, le 

magliette scritte in cinltico, gli 
orologi russi «ormai contraffat
ti*. Cosa ti suggerisce questo 
armamentario?-Mi fa pensare 
che quelle magliette e quei 
patacconi d'orologio sono sta
ti unici, gli unici che c'era
no.,.*. E perciò a loro modo 
ran, con l'esclusiva di una 
specie di «miseria nobile». A 
Gorbaciov, che stima moltissi
mo, Francesco domandereb

be con franchezza: «Chi te 
l'ha fatto fare? SI - spiega -
vorrei sapere qua) è stata la 
molla personale che l'ha por
tato a farsi interprete del cam
biamento: perché all'inizio, 
pnma che tutti dicessero bra
vo, è stato certo solo e contro
corrente.,.». 

Coraggio è la parola chiave 
di Patrizia Dello Russo, 35 an
ni, biotoga'lh una Usi di Ca
serta, avrà tra quindici giorni il 
suo secondo bambino. «C'è 
voluto un coraggio molto 
grande: quello del primo pas
so, verso la svolta che ha cam
biato la faccia dell'Europa 
dell'Est. Gorbaciov deve aver 
rischiato molto di persona, 
anche se certamente interpre
ta un movimento molto atteso 
e sentito nel suo paese*. Patri
zia teme i tacili entusiasmi: 
•Non si deve dimenticare che 
questa grande apertura viene 
in un momento di collasso». E 
toma a nominare il coraggio; 
«Quello di confessare davanti 
al mondo che l'Urss è sull'orlo 
dell'abisso economico*. 

Che si tratti proprio di abis
so non convince Michele La 
Macchia, 37 anni, medico di 
base a San Ferdinando di Pu
glia. Perciò al capo del Crem

lino manda a dire: «Val avanti 
sulla strada della democrazia, 
non retrocedere. Ma stai at
tento, il capitalismo non por
terà maggiore soddisfazione 
per la tua gente*. E argomenta 
il giudizio sulle fughe in mas
sa dall'Est come domanda di 
«beni immateriali, innanzi tut
to la libertà* più che come de
siderio di un tenore di vita mi
gliore. Insomma, avanti tutta 
sulla strada della democrazia, 
•ma procederei con calma nei 
processi d'integrazione eco
nomica, che possono mettere 
in moto speculazioni da parte 
delle multinazionali*. 

Movimenti a tutto campo' 
suggerisce' da Roma Michele 
Sonce, 28 anni, insegnante 
precario, collaboratore dell'/n-
formatore librario, una lunga 
esperienza nel volontariato 
cattolico. «Vorrei che Gorba
ciov si muovesse ancora più 
deciso sulla strada della rifor
ma della politica: fuori da 
ideologie, steccati, blocchi*. E 
precisa che il compito consi
ste nel buttare l'ideologia, 
«che rischia sempre di farsi 
dogma, settarismo, totalitari
smo*, cercando «aggregazioni 
trasversali, capaci di scompa
ginare le regole del gioco*. 
Sull'agenda di Gorbaciov Mi

chele scriverebbe, in quest'or
dine: la questione del disar
mo, «primo, sottrarre energie 
e risorse all'apparato militare*; 
il problema ecologico «coi ne
cessari interventi di tipo pla
netario, fuori del piccolo ca
botaggio ambientalista»; le na
zionalità cioè la necessaria 
salvaguardia delle culture 
dentro sistemi di riferimento 
che superino i confini nazio
nali. 

E, per finire, (reo Bono, 51 
anni, dentista di Savona, a 
Gorbaciov vorrebbe chiedere 
cosa pensa del Pei, che crede 
«abbia contribuito con il suo 
ruolo crìtico a questa svolta, 
incarnata da un personaggio 
cosi umano, che mira tenace
mente alla pace. Questa è sta
ta la sorpresa; i capi di gover
no sono duri, calcolatori, am
biziosi...*. Gorbaciov non ha 
nessuna di queste «qualità»? 
Dall'altro capo del filo il dot
tore ammette che si, per stare 
II dove si trova qualcosa del 
genere deve pur averlo, «ma 
per fortuna mitigato da una 
grande spirito di comprensio
ne per i popoli». Chi gli somi
glia in questo secolo?, chiedo. 
Qualche secondo di silenzio, 
poi il dottore dice: «Salvador 
Allende». 

i&andi affari: dopo Agnelli ecco Gardini 
GILDO CAMPISATO 

• i ROMA E adesso la parola 
d'ordine è; affari in vista. Sulte 
orme della Rat che ha messo 
In carniere un colpo da 1.800 
miliardi, adesso sono in molti 
a lanciarsi. La visita di Gorba
ciov a Roma sta infatti scate
nando entusiasmi e speranze 
di affari paragonabili soltanto 
all'euforia che in ottobre ha 
accompagnato la fortunata 
esposizione «Italia 2,000* a 
Mosca. Domani Gorbaciov In
contrerà a Milano il fior fiore 
dell'imprenditoria italiana. Sa
rà una specie di celebrazione 
ufficiale dell'interscambio con 
l'Unione Sovietica: nell'aria gi
rano contratti dell'ordine di 
migliala di miliardi di lire. 

Lanctatisslrno è il gruppo 
Ferruzzi. Questo pomeriggio 
Raul Gardini sarà a Roma per 
firmare col ministro sovietico 
della chimica, Lemaev, ben 
tre accordi. Uno riguarda una 

joint venture per la produzio
ne e distribuzione di propile
ne e derivati, un altro la colla
borazione tecnico-scientifica 
in campo chimico, la terza -
la più sostanziosa - riguarda il 
progetto di sviluppo agroindu
striale nell'area di Stavropol. 
L'intesa, circa 900 miliardi dì 
investimenti da parte sovietica 
in 6 anni, prevede la ristruttu
razione di una vasta zona 
agricola. Gli accordi di massi
ma erano già stati stesi lo 
scorso ottobre, ma oggi ver
ranno definitivamente ratifica
ti dopò che la fase di speri
mentazione ha dato gli effetti 
sperati: il raccolto di soia è 
passato da una media sovieti
ca di 10-15 quintali per ettaro 
a 25 quintali, quello di mais 
da 30-50 quintali a 70-90 
quintali, l'allevamento ha co
nosciuto incrementi di peso 
tra il 40 ed 11 70% mentre la 

produzione di latte è cresciuta 
del 20-30%. 

Un mega accordo per il ri
fornimento alimentare della 
città di Mosca, di ampie zone 
della Siberia e del Caucaso 
(con van cascami, dal turi
smo ai supermercati) è stato 
invece firmato lunedi scorso a 
Mosca dalla società Agrofina. 
L'impegno è consistente circa 
1.400 miliardi in un triennio. 
La prima joint venture, quella 
riguardante Mosca, partirà 
operativamente già dal prossi
mo primo dicembre. 

Della partita, continuando 
un'esperienza pluriennale, 
non poteva ovviamente non 
esserci la Lega delle coopera
tive len ha preso ufficialmen
te il via •Smerghia* una joint 
venture con l'istituto Plecha-
nov, la più grande università 
economica dell'Urss, per uno 
scambio di espenenze mana
geriali: ogni mese 22 dtngenti 

d'azienda sovietici verranno in 
Italia a studiare i segreti della 
via italiana alla piccola impre
sa. Oggi, inoltre, il presidente 
della Lega Turci ed il ministro 
sovietico Lemaev firmeranno 
un accordo che vede protago
nisti Intercoop e Soyuz per la 
fornitura di beni alimentari di 
largo consumo e di tecnologie 
agroindustriali. In cambio In
tercoop importerà in Italia 
dall'Urss matene prime Una 
seconda intesa prevede la co
stituzione di una società per 
l'apertura e la gestione di una 
catena di negozi in Urss. «A fi
ne anno - dice Agostino Ba
gnato, uno dei responsabili 
della Lega per l'interscambio 
con l'Urss - puntiamo di arri
vare a un giro d'affan con l'U
nione Sovietica di 2000 mi
liardi». 

Accanto ai privati, non po
tevano ovviamente mancare 
le aziende a partecipazione 

statate, anch'esse da tempo 
Impegnate sul fronte russo. 
Stamane il ministro delle Ppss 
Fracanzani, i presidenti dell'In 
Nobili e dell'Eni Cagliari si in
contreranno con una delega
zione sovietica per studiare un 
approfondimento delle reci
proche relazioni. Ma verranno 
anche sottoscritti vari accordi. 
Per quanto riguarda Tiri tra 
Pavimentai (Italstat) e Minav-
todor Rsfsr per il rifacimento 
della strada Mosca-Minsk, tra 
Italtel (Stet) e Krasnaja Zarja ' 
per la costruzione di centrali 
elettroniche di telecomunica
zione, tra Selenia (Finmecca-
nica) e mmiMen dell'Aviazio
ne civile per una collaborazio
ne nel campo del traffico ae
reo. Tre, invece, i contratti che 
verranno firmati da società 
dell'Eni; l'Agìp si occuperà 
dello sfruttamento dei campi 
petroliferi di Komi, Agip Petro
li sarà impegnata nell ammo
dernamento delle raffinerìe 

sovietiche, mentre Snam prò" 
getti svilupperà iniziative nel
l'ambito della detergenza. Nel 
campo dell'energia sono in vi
sta accordi con Ansaldo e Fa
ta, mentre l'italirnpianti si oc
cuperà di siderurgia e l'Italstal 
di un centro italiano a Mosca. 

Anche le aziende artigiane, 
pur non dirèttamente interes
sate dai cascami economici 
della visita di Gorbaciov, in
tendono essere della partita. 
«Le aziende artigiane rappre
sentano l'I 1,6'* dell'inter
scambio totale con l'Urrs» nle-
va Ivano Spallanzani, presi
dente della Confartigianato, 
un'organizzazione di catego
ria che ha aperto un proprio 
ufficio di rappresentanza a 
Mosca. Stesse speranze anche 
a'Ia Cna dove si conta di per
fezionare contatti già in corso. 
In ballo anche l'esportazione 
di know how, cioè esperienza 
per far nascere anche in Urss 
un retìcolo di piccole imprese. 

mitato centrale). In tutto, 
un'ora e mezzo di discussio
ne: meno, naturalmente, delle 
cinque ore abbondanti tra
scorse Insieme a Mosca, il 28 
febbraio; molto, nel fitto ca
lendario del leader sovietico. 

1 rapporti fra Pel e Pcus so
no ben diversi dagli anni di 
Breznev: archiviata per sem
pre la stagione del «movimen
to comunista intemazionale», i 
due partiti hanno approfondi
to un rapporto basato sulla re
ciproca autonomia che, di fat
to, si colloca già al di là degli 
schemi tradizionali e delle di
visioni storiche del movimen
to operalo. Non più «partito 
fratello», il Pcus è oggi per il 
Pei innanzitutto il partito della 
perestrojkae della democratiz
zazione a Est; per i sovietici i 
comunisti Italiani sono interlo
cutori di primo piano tra le for
ze della sinistra europea. An
che il rapporto personale tra 
Occhetto e Gorbaciov è buo
no: risale agli anni in cui il pri
mo dirigeva la Fgci e il secon

do lavorava al Komsomol, la 
gioventù comunista sovietica. I 
due sì incontrarono ai funerali 
di Berlinguer, nell'84. E Oc
chetto andò in Unione sovieti
ca nel dicembre dell'87, quan
d'era coordinatore della segre
teria, ed ebbe un lungo incon
tro con il leader sovietico. 

Di cosa parleranno i due se
gretari? Spentasi l'eco della 
polemica innescata da illazio
ni di slampa, e cui si era nferito 
Pietro Ingrao, sui presunti «be
neplaciti» che Occhetto ai at
tenderebbe da Gorbaciov do
po la decisione del Comitato 
centrale di «dar vita ad una fa
se costituente*, restano sul 
campo i grandi temi della poli
tica intemazionale. A comin
ciare da due aree geopolitiche 
che riguardano da vicino il no
stro paese: il Mediterraneo e 
l'Europa. Quando si videro a 
Mosca, appena nove mesi fa, 
la Poknna aveva ancora un pri
mo ministro comunista, l'Un-
ghena era una repubblica -po
polare». il muro di Berlino re

stava invalicabile e Alexander 
Dubcek era costretto a condur
re a Bratislava vita da pensio
nato. «Abbiamo affrontato I 
problemi globali del nostro 
tempo al di là dei sistemi so
ciali e dei vecchi schemi storici 
e ideologici», aveva detto il se
gretario del Pei al suo rientro a 
Roma. E cosi sarà anche sta
mane: sullo sfondo, però, c'è 
una colossale accelerazione 
dei processi mondiali cui il Pei 
e la sinistra europea non inten
dono assistere come semplici 
spettatori. Sono insomma lo 
scenario mondiale e il ruolo 
dell'Europa all'ordine del gior
no dell'incontro di Villa Aba
melek. In un'intervista alla 
Tass, Occhetto ha insistito in 
particolare sulla necessità per 
l'Occidente di «muoversi più ri
solutamente sulla strada del 
disarmo» e «dare risposte posi- • 
live» alla peresirogka E con 
Gorbaciov discuterà di disar
mo, cooperazione tra il Nord e 
il Sud del mondo, casa comu
ne europea. -.' 
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